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TORNATA DEL IO MAGGIO 18i0. 

TORNATA DEL 10 MAGGIO 1870 

PRESIDENZA CASATI. 

Somma.no. - Omaggio - Conged.1 - 1lloz.io11e d'ordine del Senatore Co11forti, appoggiata dal Senatore Yi­ 
gliani e dal Guardasigilli - Aggiornamrntv della discussione. 

La seduta è apP-rla alle ore :1 i 1':!. 
1:; presente il ~linislro ili Grazia e Giustizia. 
Il Senatore, Segretario, Manzoni T. dà lettura 

del processo verbale della precedente tornata, eh" viene 
approvalo. 

Fanno ornmaugio al Senato : 
Lo scultore Fcr1linanJo Pelliccia, di un suo libro 1wr 

titolo: Delle accademie di Belle Arti e tic/ modo di 
renderle più protìttetoli ; 

L'avvocato ArmuJio-1.ladolisani, sostituto Procuratore 
Generale del Ile, nella Cori~ d'.\ppcllo dell1~ Cahhrie, 
<li !i esemplari di un suo lavoro intitolato ; li Codice 
penale degli Italiani ÙI discussione. 

li Senatore &lonaco-La,·aJl..tle domanda un con­ 
ge•lo di dieci giorni, che gli vieae dal Senato accordato. 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Intende il Senatore Conforti parlare 

sulla lt>ggc che è all'or1line ilei ~iorno, ovvero .... 
Senatore Conforti. [[u domandato I~ parola per una 

mozione d'ordine. 
Presidente. Allora ha la parola il Sen.uore Conforti. 
Senatore Conforti. Uuorevoli Senatori. Il progetto 

di legge che stiamo discutendo è utdla mnssirna irn­ 
portanza: esso non è semplicemente una leµ;:e penale, 
ma P, una Jt>:;~e sociale,;. una lt>g;:e la 11u•tl1! riguarda 
la libertà ciel lavoro, riguarda la patri« poustà ; i! una 
l~;:i;c la quale naturalmente viene a mntliticare prin­ 
cipii, che sino a questo momento sono stati rispettati. 

Ora, per disr.utcre questa legge pJcatamenlè e per 
rcnrlerla accettabile, è necessario che il Senno sia più 
numeroso di quello che Ol;'gi sia (jnterru uoni.. Yoi 
battete le mani, sta bene ; ma io debbo dire quello 
che penso. 

Ora, essendo il Senato in cosi piccolo numero, io 
troverei ragienevole che si potesse rimandare il sc­ 
~uito della discussione di questo progetto di lr::;:e al 
20 o al ':!i maggio; allora si dovranno forse discutere 

• til 

i bilanci, ed il Senato sarà in numero più che suffi­ 
ciente, e polrà anche questa lc~~e essere discussa con 
c'ilrna, ed appro1·ata con un competente numero, giac­ 
chè no11 t,;sogna ùimrnlicarlo, il numrro è quello che 
f.1 le le{!gi. Quesla è la mia opinione; del resto il Se­ 
nato giudicherà. 
Presidente. Faccio presente el Senatore ConCor.li 

d1P. r rnns1wtu1line innlsa nel Senato , come pure 
u•;1,j in altre ~>scml.Jlee, che quando si tratta dtlla 
s~mplice dis1·m,;i11ne dc\:li articoli non si suol slare 
allo strctlo numero legale eh•) si richiede quando si 
trait:, della vol3zìone delìnitira di una le~ge .... 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Perciò io credo che si possa conti-nuue 

la discussione, tauto più che vei,!go che fra i Senatori 
presenti son1·i pPrsone competentissime in questa ma­ 
teria, fra cui lo stesso onorevole Senatore Conforti, onde 
la 1liscussi!me potrà farsi con tutta la sal:(~Ì>zza P pon· 
deratrzz1 necessari•, e risultarne quei mi~lioramenli, 
cl.te non p1J>sono a meno di \'enirc proposti. 

Se però il Senato vuol al(;;iornare la discussione, è 
padrone di farlo, ma io uou debbo tralasciare anche 
di far osserv~re al Senato che forse protrarremo tal­ 
mente le nostre discussioni, che si ,·errà all'estate, e 
co:;i al ~ran caldo, nella qu~le stagione diverrà ancor più 
ristretto il nostro numero, per cui le leggi che ab­ 
biamo a discutere prilrebbero andare troppo alla lunga. 

Dom~ndo dunque al signor Senatore Conforti se in­ 
siste nella sua proposta. 

Senatore Conforti. Iìisp11ndo all'onore.vole noslro 
Prrsidente essere certamPnte ragionevole chP, quando 
si discutono gli articoli di una IPi:ge, non i'.! stretta­ 
meute necessario che sia presente il numero le~ale 
dt>i Senatori, che poi è necessario per h \Otazione. 
~la faccio ossen·are che quando si traila di lc~gi che 
tocrnno princiµii ~ra~i~simi, come questa, sar1:Lbe ne­ 
cessarig 1:be il numero dci Senatori presenti alla di- 
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scussione fosse maggiore di quello che oggi è, giacchè 
proseguende a discutere ora collo scarso numero pre­ 
sente una legge di tanta importanza. si dovranno 
poi fare intervenire trenta o q11Hanta Senatori, i quali 
voleranno sulla nostra Iede ; sicchè debbo insistere 
perchè venga posta ai mii la mia proposta. 
Presldente. Metto dunque ai voti la proposta del 

Senatore Conforti. 
Chi crede che si possa sospendere l'attuale discus- 

sione ...•. 
Senator Vigllant. Domando I~ parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vigliani. Mi pare che la questione sol­ 

levata dall'onorevole Conforti sia una questione di fatto; 

siamo o non siamo in numero? Ciacclrè non credo che 
si possa votare nessun articolo se non siamo in nu­ 
mero, massime poi se si tratta di questioni importan­ 
tissime. 

Jlomando dunque che si verifichi se siamo o no in 
numero. 
Presidente. Posta la questione in questi termini, 

debbo dichiarare che non siamo attualmente nel nu­ 
mero legale ; e11pfro giacchè si vuole in modo asso­ 
luto questo numero, sciolgo senz'altro la seduta, ed i 
siguori Senatori saranno convocati con avviso a liomi­ 
cilio. 

La seduta è sciolta (ore :l :11~:. 
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